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Quasi 350 mila elettori in 41 Comuni 

Così i risultati dei voto 
nella tornata amministrativa 

L'affluenza alle urne è stata dell'85,2 contro la precedente percentuale del-
l'89,9 — Il 2 dicembre si rinnoveranno le amministrazioni in 7 centri sardi 

Per gli italiani si preannuncia un inverno carico 

Nell ' intero pomeriggio di ieri, e in alcuni casi 
sino a tarda notte, sono andate avanti le operazioni 
di scrutinio nei 41 comuni impegnati nella tornata 
elettorale amministrativa. Al voto erano interessati 
345.298 elettori ; in 27 comuni (cioè quelli con po
polazione superiore ai 5000 abitanti) si è votato con 
il sistema proporzionale; negli altri si è votato con 
il sistema maggioritario. La percentuale dei votanti 

alla chiusura delle urne, secondo dati fornit i in se
rata dal ministero dell ' interno, è stata dell'85,2. Nel
le precedenti consultazioni era stata dell'89,9. A Lec
co ha votato il 90,3% (95% in precedenza); a Por
denone l'86,6% ( 9 3 , 1 % in precedenza). Un'altra 
piccola tornata elettorale si svolgerà domenica 2 d i 
cembre, e interesserà 7 comuni (tutt i col sistema 
maggioritario) della provincia d i Cagliari. 

Pordenone : flessione del PCI 
(che supera il 37% a S. Vito) 

Cesenatico: 
posizioni 
immutate 

PORDENONE - Una gran
de vittoria del PCI a San 
Vito al 'ragliamento, una 
perdita a Pordenone. Nel ca
poluogo di provincia la DC 
avanza; nel centro minore. 
lontano pochi chilometri, su
bisce un arretramento di 
quasi tre punti. 

In questo dato quasi spe
culare, reso ancor più evi
dente — come vedremo — dai 
risultati desìi altri partiti. 
sta il senso della consulta
zione amministrativa antici
pata in questa provincia 
friulana. 

Spicca, la netta caduta 
percentuale dei votanti. Lo 
R'i.S'o a Pordenone, contro 
il OfiTó delle politiche 

Una mancata partecipazio
ne alle urne di quasi due
mila elettori, dunque. Evi
dentemente, non è bastato 
rompere il muro dello scetti
cismo e della indifferenza, il 
forte impegno politico dei co
munisti, i quali avevano im
postato la loro campagna 
elettorale sulla esigenza di 
dare alla città un'amministra
zione imperniata sull'unità 
dei partiti di sinistra. 

Tutti hanno perso qualco

sa. Ma in cifre percentuali ! 
il risultato si è distribuito ne- | 
nativamente soprattutto per I 
le ministre: il PCI è sceso dal I 
23^ % delle amministrative del 
1975. al 20.12 (aveva avuto il 
22.1) lo scorso 3 giugno). Il 
PSI ottiene il 12.-1 (15.2 nel 75 
12.9 il 3 giugno): i radicali, 
che alle politiche avevano 
conquistato un grosso succes
so col 5.2 si ridimensionano 
al 3.fi con la <* Lista per l'al
ternativa *. La DC passa in
vece dal 3G.7 del '75 al 39.8 
(39.5 il 3 giugno). I socialde
mocratici ottengono I'8.41 con
tro il 9.1 del 1975. i repub
blicani il 5.4 contro il 5.9 del
le amministrative precedenti. 
i liberali il 3.(5 contro il 3.3 
del 1975. Come si vede, non è 
che i « laici di centro » pos
sano cantar vittoria. La DC 
avanza soprattutto a spese 
del MSI (calato dal G.4 del 
'75 al 4.3 odierno), mentre un 
voto di protesta pari al 2.35 è 
andato al movimento Friuli. 
Nella distribuzione dei seggi. 
uno ne perde il PCI (da 10 a 
9). 1 il PSI (da 6 a 5). un 
seggio guadagnano i radicali, 
un altro il movimento Friuli. 

A S. Vito, come abbiamo 
detto, la giunta di sinistra 

(PCI. PSI. PSDI) che aveva 
come sindaco il compagno 
Isaia Gasparotto. segretario 
della federa/ione comunista. 
è stata ampiamente premia
ta dagli elettori. (1 nostro 
partito ottiene il più bril
lante risultato della sua sto 
ria passando dal 33.2^ del 
1975 e dal 34% del 3 giugno. 
addirittura al 37.72r« con un 
aumento del 4,5Tó e un seggio 
in più: da 11 a 12. Secca 
sconfitta della DC. che per
de due seggi (da 14 a 12) 
e scende dal 41.9% al 39% 
(aveva avuto il 41.3% alle 
politiche del 3 giugno): i so
cialisti perdono un seggio ri
spetto al 1975 (dal 12.7 al 
10.5) ma recuperano il 3.5% 
rispetto olle politiche, quan
do erano caduti al 7% dei 
voti. I socialdemocratici con
servano il loro seggio col 4.3 
(4% nel 1975). il MSI scende 
dal 3.5 al 2.2 e cede il suo 
unico seggio, mentre la lista 
civica formata da repubbii-
cani e liberali ottiene il 6.2 
e conquista due seggi. Con i 
16 seggi conseguiti, la coa
lizione PCI PSI PSDI può 
ora governare S. V'ito al Ta-
gliamcnto. 

Mario Passi 

À Lecco lieve calo del PCI 
De +2 ; tracollo dei minori 
LECCO — L'appello antico
munista non ha vinto. Stan
do ai primi risultati parziali 
(55 sezioni su 70) le sinistre 
mantengono complessivamen
te le loro posizioni. Il PCI, 
nonostante un lieve calo di 
qualche decimo di punto in 
percentuale rispetto alle am
ministrative del 1975, vede 
consolidata la sua forza elet
torale. fatto rilevante se si 
tiene conto del calo del 2% 
registrato nelle ultime elezio
ni politiche. 

La DC invece si rafforza 
• a s|>ese dei partiti del centro 

intermedi, aumentando di al
meno un paio di punti in per
centuale. Calano i liberali, 
che non confermano il suc
cesso delle elezioni europee, 
si dimezzano MSI e PRI. i 
socialdemocratici perdono cir
ca i due terzi dei loro suffragi. 

Un dato definitivo è quello 
dell'affluenza alle urne. Ha 
votato il 90.4% degli eletto
ri contro il 96.1% del giugno 
scorso, con il calo del 5 7%. 
Si tratta di una preoccupante 
tendenza probabilmente dovu
ta a due fattori: al modo in 
cui si è giunti a questa con
sultazione elettorale, dopo 
lunghi mesi di crisi a catena 
e di paralisi amministrativa, 
che hanno logorato i rappor
ti tra cittadini e istituzioni 
locali, e ad una percentuale. 
che non è possibile natural
mente accertare con precisio
ne. di astensione da parte di 
settori di opinione pubblica 
che alle politiche hanno vota
to per il partito radicale 
(3,5%). Il partito radicale. 
infatti, non ha presentato al
cuna lista, né ha dato espli
cite indicazioni di voto. 

Si ripresentano dunque in 
tutta la loro difficoltà tutti i 
problemi sul tappeto già pri
ma dello scioglimento del con
siglio comunale e dell'arrivo 
del commissario. Secondo i 
primi calcoli l'attribuzione dei 
seggi non dovrebbe modifica
re sensibilmente i rapporti di 
forza nell'assemblea munici
pale. In ogni caso non è man
cato qualche segnale per il 
post eie/ioni. peraltro già 
lanciato nel corso della cam 
pagna elettorale: un penta 
partito che accolga i liberali 
escludendo qualsiasi soluzio
ne realmente rinnovatrice. 
Una scelta che contrastereb
be con l'indicazione degli elet
tori e che comunque non sa
rebbe in irrado di affrontare 
positivamente i problemi del
la città. 

CESENATICO - La situazione 
politica di Cesenatico esce so
stanzialmente immutata dal 
voto amministrativo anticipato 
di domenica e ieri. Anche se 
ancora il dato non è ufficiale. 
la distribuzione dei seggi del 
nuovo consiglio comunale è in
fatti identica rispetto a quella 
precedente. 

Anche in termini percentuali 
non si registrano modifiche so
stanziali rispetto alle prece
denti consultazioni elettorali. 
Il PCI. con il 41.41% dei voti. 
si conferma ai livelli delle pre
cedenti amministrative e delle 
recenti politiche. Il PSI au
menta rispetto alle politiche 
ma non raggiunse il risultato 
delle amministrative del '76-
I repubblicani aumentano leg
germente rispetto ad aml>edue 
le consultazioni, mentre la DC 
perde sia rispetto olle ammi
nistrative che. in maniera 
piuttosto rilevante, rispetto al
le politiche del 3 giugno. 

Dal voto esce comunque 
sconfitto il disegno di quelle 
forze che avevano puntato a 
tutti i casti sulla consultazione 
anticipata per ridimensionare 
la forzo della sinistra e in par
ticolare del PCI. Il nostro par
tito si conferma, infatti, una 
grande forza popolare la cui 
presenza è insostituibile e de
terminante per garantire il go
verno della città. 

Il risultato conseguito dalla 
DC. in particolare, dimostra 
che non è davvero risultato 
vincente l'atteggiamento di 
quella forza politica che più di 
ogni altra si è data da fare 
per impedire che si desse una 
soluzione politica alla crisi. 
senza giungere nllo sbocco 
traumatico del commissario e 
delle elezioni anticipate. 

Questi i risultati: PCI 5554. 
41.41% (com. '76: 41.95%. 13; 
poi. '79: 41.26%) 13 seagi: PSI 
1680. 12.52%. 4 (13.01%. 4: 
8.57%ì: PRI 3a58. 22.R0%. 7 
(21.68%. 7: 19.IR): DC 2409. 
17.96%. 6 (18.43%. 6: 20.81^) : 
PSDI 368. 2.74% (1.90%: 2 2B 
per cento): PLI 80. 0.59% 
(049%: 0.69%); MSI 263. 1.96% 
(2.54%: 2.51%). 

ROMA — La delegazione de
gli Amici dell'Unità ospite del
la Repubblica Democratica Te
desca ha sottoscritto, al ritor
no dal viaggio. L. 200.000 per 
la stampa comunista. 

Piena affermazione 
del PCI a Gallipoli 
ROMA — In linea di tenden
za i risultati delle elezioni al 
sud non si discostano molto 
dal dato nazionale: una lieve 
flessione dei partiti più gran
di nei confronti delle ultime 
politiche, spostamenti meno 
sensibili rispetto alle prece
denti amministrative. Natural
mente il risultato è assai ete- j 
rr.geneo. e dunque ci sono le 
eccezioni: in parte determi
nate da fatti politici locali, in 
parte dalla aggressività del 
< licnteli--mr> che. si sa. in que
ste occasioni, specie nel me 
tidionc, pesa molto. 

Del resto va detto che an-
che le eccezioni alla regola. 
v<n sempre sono dello stes
so se.^no. Se è vero che in 
ni cimi centri il gioco delle 
l - i c civiche (che compaio 
no e scompaiono) spesso pro
duco notevoli spostamenti ' 
iicTelettorato de e dei par-
*.:;i di centro, si registrano 
ritiene importanti avanzamen
ti dilla sinistra in alcune 
cittadine dove più forte è 
stata la sua iniziativa politi-
<a. Lo testimonia il netto 
P iccoso del PCI a Gallipoli. 
cittadina del Salento dove da 
qualche mese la DC ha im
posto la paralisi a tutto il 
lavoro svolto nel tempo pre
cedente da una amministra
zione minoritaria di sinistra. 
(ih elettori hanno stavolta 
assicurato la maggioranza as
soluta alle sinistre, con il 
PCI che quasi raddoppia i 
consensi (dal Vi al 44 per 
cinto) guadagnando 10 punti 
anche sulle politiche di fiiu-
cno, mentre 1 socialisti, che 
perdono tre punti sulle prece
denti comunali (dal 18 al 15) 

ne guadagnano però ben 5 
sulle ultime politiche: e la 
DC crolla da oltre il 40 al 27 
per cento. 

Lievi flessioni del PCI in 
altri centri della Puglia: a 
Cisternino. ad Adeìfia, a Tor
re S. Susanna, a San Ferdi
nando. a Trepuzzi, a Novoli. 
Si tratta di un calo medio di 
2-3 punti, che in gran p a n e 
rientra nei tradizionali spo
stamenti elettorali tra politi
che e amministrative. Tengo
no i socialisti, o-cdla la DC 
mentre guadagnano qualcosa 
i partiti laici. 

In Campania fl risultato è 
analogo. A Villa Literno i co
munisti guadagnano un pun
to sulle amministrative (dal 
18.6 al 19.8) perdendo però 
sulle politiche (—5). Avanza
no i socialisti (dal 26 al 27%) 
mentre la DC riassorbe una 
lista civica tornando attorno 
al 40%. 

In Calabria il test più im
portante era Cassano Ionico 
(20 mila abitanti). Qui ì co
munisti subiscono una fles
sione pesante, dal 19 al 10 
per cento, mentre la DC gua
dagna 6 punti toccando •! 
44 per cento. Molti voti 
d'8.4 per cento) vanno ad 
una lista cittadina che non 
era presente alle precedenti 
elezioni. 

I) PCI accusa un calo an
che a Fondi, cittadina in 
provincia di Latina, nel La
zio: dal 28.6 delle ultime 
amministrative si passa al 
22.9. La DC conferma 1 suoi 
voti (35,4 °/o). 

Dopo vent'anni a Dolo 
la sinistra al Comune 
VENEZIA — Le sinistre han
no conquistato la maggioran
za in voti, percentuale e seg
gi nel Consiglio comunale di 
Dolo, il centro (14 mila abi
tanti) della riviera del Bren
ta. unico Comune nel Veneto 
in cui si è votato. 

Il responso delle urne è sta
to chiaro. Ne è uscita confer
mata la forza del PCI: 3.366 
voti pari al 38.4 per cento che 
rappresenta quasi la stessa 
percentuale ottenuta nelle am 
ministrutive del maggio 1978 
(38.6 per cento) e migliora il 
risultato delle votazioni dello 
scorso giugno in cui fu rag
giunto il 38 per cento netto. 
Confermati i 12 seggi in Con
siglio. 

Cresce la forza del PSI. che 
aumenta sia rispetto alle pre
cedenti amministrative che ri
spetto alle politiche, e raggiun 
gè il 13 per cento con 1-1-10 
voti. Aveva il 10.4 alle elezio
ni comunali e il 9.5 alle poli
tiche. Quattro i seggi contro 
i tre del precedente Consi 
glio. 

Esce battuta la DC: Io seti 
do crociato ha ottenuto 3.801 

voti con una perdita di oltre 
200 voti rispetto alle preceden 
ti elezioni. Resta quindi par
tito di maggioranza relativa. 
scendendo però al 43.4 dal 45.2 
per cento delle amministrati
ve. con 14 seggi. 

Per le altre tre liste pre
semi. il PRI Iia ottenuto l'I.7 
per cento, il MSI l'I e la li
sta unica di PLI e PSDI il 2.3. 
in generale ripetendo i risul
tati delle precedenti ammini
strative: nessun seggio. 

A distanza di vent'anni. 
quindi, le forze di sinistra ri-

Nuovo nubifragio 
sconvolge l'Ossola 

Due persone morte, altre tre disperse - Numerose strade interrotte 
Alcuni comuni isolati - Danni e difficoltà di traffico in altre zone 

>&&'$#$?' 

VERBANIA — Il ponte di barche sulla statale per il Sempione travolto dalle acque del Toce 

conquistano la maggioranza in 
Comune: è una vittoria della 
politica di unità tra le forze 
popolari e lavoratrici. Allo 
stesso tem.» ne esce netta
m e n e battuta '3 linea tenuta 
a Doio dalla \>' che prefe
ri Il commissariamento del 
Comune piuttosto che aprirsi 
al c'infranto con i comunisti. 
pretendendo di restare da so
la ^lla gin 'a cVHa diurna. 

Il compagno Scarboro. re
sponsabile di zona, nel com 
mentare il risultato, ha aff-.-r-
malo. * f\i questo esito elet-
torai. j ohe rafforza la sinistra 
e in pr.rtico.are PCI e PSI. si 
corniate à a lavorare per da
re -i Do.o una giunta di si
nis t r i c're affronti da subito 
i gr-«vi nrnblcmi rimasti da 
troo'-o tempo insoluti per le 
inafk-m:>ict.ze democristiane ». 

i I senatori comunisti SENZA 
J ECCEZIONE ALCUNA sono te-
i nuti ad essere presenti alla se

duta del Senato di mercoledì 
17 alle ore 17. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti alla 
seduta di oggi, martedì 16 ot-

I tobre. 

I deputati comunisti sono 
| tenuti ad essere presenti 5EN-
| ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 

seduta di domani, mercoledì 
' 17 ottobre. 

La III Commissione del Comi-
i tato centrale gii convocata per 
. mercoledì 17 ottobre è rinviata * 
i lunedi 22 ottobre alle ore 9,30. 

L'o.d.g. e il seguente; « L'inizia
tiva e la lotta del PCI sui proble
mi della casa ». (Relatore: Lucio 
Libertini). 

Dal nostro corrispondente 
DOMODOSSOLA — Due morti 
e tre dispersi, ingenti danni 
alla rete stradale e ferrovia
ria. i comuni di Re e Trosque-
ra isolati: questo il pesante 
bilancio del violento nubifra
gio che dopo due giorni di 
piogge intense si è abbattuto 
sulla Valdossola. Le vittime 
sono Mano Touossidi. di 29 
anni, sepolto da una frana 
che si è abbattuta su una 
casa nella frazione S. Loren
zo di Rognanco, e Bernardino 
Rondolini di 41 anni, residen
te a Palla.nzeno. Il corpo di 
quest'ultimo è stato trovato 
sulla massicciata della ferro
via: Torse l'uomo è stato in
vestito dal treno mentre cam
minava sulle rotaie per evi
tare di essere travolto dal
l'acqua che aveva trasforma
to le s tra eie in un fiume. 

I tre dispersi sono una fa
miglia di Coimo — Bartolo
meo Margaroli. la moglie Ma
ria Egidia Viscardi. entrambi 
di 54 anni, e il loro figlio 
Dario di 24 anni — dei quali 
non si sa più nulla dal po
meriggio di ieri: a bordo del
la loro 127 stavano viaggian
do verso Druogno. ma l'auto 
non è stata più vista. Si te
me che siano stati investiti 
dall'ondata di piena che ha 
interrotto per un tratto di 
30 40 metri, presso Masera. la 
strada tra Domodossola e Ma-
lesco. 

Le zone più colpite dalla 
furia degli elementi sono le 
stesse che furono l'epicentro 
della disastrosa alluvione del
l'estate '78. l'alta Valdossola. 
la Vaiviaezzo. e la Valle An-
trona. 

La linea ferroviaria intema
zionale del Sempione fino al
la tarda mattinata di ieri era 
interrotta nel tratto tra Can 
doglia e Omavasso per il ce
dimento delia linea elettrica. 
Ora la linea è stata ripristi
nata. 

Più era ve la situazione del
la « Vigezzina » la linea a scar
tamento ridotto che collega 
Domodossola con la Val Vi-
gezzo e la Svizzera: il treno 
non prosegue oltre Malesco: 
i collegamenti con i pulmann 
sono impossibili perché le stra
de da Malesco a Re e da Do
modossola a Malesco sono a 
loro volta interrotte. Partico
larmente pesante il disagio 
per mi^'iaia di frontalieri. 

Marco Travagline 
• * • 

Lo insistenti piogge di questi 
giorni hanno provocato una 
serie di conseguenze anche in 
diverse altre zone. Nel Biel-
le=e si segnalano numerose 
frane, smottamenti, straripa
menti di piccoli corsi d'acqua 
clie hanno interrotto diverse 
strade locali; il ponte sul Cer
vo che collega Andorno e Tol-
legno e stato chiudo, alcune Io 
calità montane sono isolate. I 
danni all'agricoltura appaiono 
rilevanti. 

D.fficoltà nei collegamenti 
vengorvi segnalate anche dal 
l'Alessandrino per la piena 
dello Stura e dell'Orba. For 
lunatamente i fiumi maggiori. 
Tanaro e Bormida. pur avendo 
raggiunto livelli di guard.e. 
non sono per ora tracimati. 

Traffico interrotto o difficol
toso anche in Liguria. In par
ticolare è inagibile il nuovo 
tratto di strada del Colle di 
Tenda, aperto l'anno scorso: 
Io linea ferroviaria Cuneo-
Ventimielia N'izra. che era sta
ta interrotta da frane in ter
ritorio francese, è stata riat
tivata ieri mattina. Ad Alassio 
e Sanremo si segnalano i più 
pesanti danni alle coltivazioni. 

In conseguenza delle cattive 
condizioni delle strade si sono 
avuti numerosi incidenti sul
l'autostrada Savona Torino. In 
uno di essi ha perduto la vita 
un uomo i 79 anni. Giuseppe 
Gflrra. Tre persone che erano 
in auto con lui sono rimaste 
gravemente ferite. 

Nel Friuli, l'intera Val Cel 
lina. la più importante delle 
vallate pordenonesi, è isolata. 

Smentita ali «Espresso» 
del compagno Adornato 
Caro direttore, è sempre 

spiacevole fare smentite per
ché spesso assumono un sapo
re falso e furbesco ma questa 
volta è capitato un fatto dav
vero strano in relazione alla 
intervista che ho rilosciato al 
numero dell'Espresso uscito 
ieri in edicola. Su un punto 
decisivo del contendere la mia 
risposta (riletta per telefono) 
era stata questa: « Non si può 
assolutamente dire che il PCI 
abbia chiuso Città Futura. Ab
biamo chiuso per ragioni eco
nomiche e per una crisi di 
vendita » • Nella risposta pub
blicata dall'Epresso si lascia 
invece chiaramente Intendere 
il contrario, e si parla di re
sistenze di un « vertice poli
tico » genericamente inteso. 

Pratesi 
condirettore 

D'Amico vice 
di « Paese Sera » 

ROMA — Piero Pratesi è 11 
nuovo condirettore responsa
bile di Paese Sera, mentre 
Riccardo D'Amico è s ta to 
chiamato all'incarico di vice
direttore. Le due nomine, pro
poste dal direttore del gior
nale. Giuseppe Fiori, sono 
state approvate ieri sera dal
l'assemblea dei redattori. 

A Piero Pratesi e Riccardo 
D'Amico gii auguri di buon 
lavoro de l'Unità. 

Liberato 
un ragazzo 

rapito 
in Calabria 

REGGIO C. — E' s ta to libe
rato verso le 22 di ieri se
ra, in una località del Reg
gino. il piccolo Fabio Sculn, 
8 anni, figlio del farmacista 
Giovanni, rapito nella not te 
t ra il 27 e il 23 luglio a Fer-
ruzzano, in provincia di Reg
gio Calabria. E' stata una te
lefonata del padre Giovanni 
Sculli ad informare i fami
liari in at tesa, che il bam
bino si trovava con lui e che 
gli era s ta to riconsegnato in 
buone condizioni. 

Ha aggiunto che stavano 
per r ientrare a Ferruzzano. 
La famiglia Sculli nega di 
aver pagato un riscatto per 

I la liberazione del bimbo. 

Questa non è assolutamente 
la mia opinione e non e abso 
lutamente la verità. Non Ce 
stata nessuna decisione polis
ca di questo tipo come oga: 
compagno sa con assoluta ••er
tezza. Chi ha seguito Città 
Futura in questi anni sa che 
siamo sempre stati guidati dal 
l'idea di mettere la nostra 
passione e la nostra energia di 
giovani comunisti al servizio 
di una ricerca anche critica 
e aperta sulla questione aio-
vaniìe. ma che non ci siamo 
mai piegati alla troppo faci'e 
battuta scandal'stica. Nel jor 
so del nostro lavoro ci siamo 
trovati di fronte alle contrad
dizioni. ai travagli, ai proble
mi che 1 mutamenti intercorsi 
nel rapporto tra giovani e so 
cietà hanno messo di fronte 
a tut to il nostro movimento. 
Ed In questa ricerca slamo 
stati anche sostenuti ed aiu
tat i . E se abbiamo chiuso è 
perché questa società non dà 
i mezzi a un giornale giovani
le di vivere e poi- forse, per
ché non siamo riusciti a riso'-
vere queste contraddizioni. E 
quando dico noi non dico io o 
il gruppo di compagni che 
hanno fatto il giornale ma d*-
co complessivamente il nostro 
movimento Altro casa è il di
battito sincero che un giorna
le. soprattutto se di giovani 
in questa fase inevitabilmente 
provoca. Ma questo è legitti 
mo e anzi direi che è l'unica 
arma per affrontare con «e 
rietà le co.s? per far crescere 
una nuova generazione di co 
munisti 

E' nerc'o rid'colo far anni ri 
re le cose come =e la FGHI 
non c'entracse niente in tutta 
la vicenda. O che sia stata so'o 
un ostacolo. Not siamo stati 
iì giornale della FOCI e ogni 
compagno sa che abbiamo osr-
tecioato con passione ad ogni 
momento della sua vita politi
ca accettando critiche e facer-
do!e ogni aualvolta ci sem 
brava opportuno Io a aup.sto 
metodo ci credo, proprio per
ché penso che tocca al giova
ni comunisti far crescere, co
me dico nell'intervista, nuovi 
valor*, d i r e un sereno concreto 
che è pos^'hite credere In una 
politica chp non suoni o!ù né 
dogmatica né arida, che =fa 
inrfs'va. piena di gusto e di 
or<">Mvità 

Voglio d're poi che anche 
là dove L'Espresso riproduce 
esattamente le mie opinioni. 
usa un linguaggio folklorfsM-
co. scandalistico che non fa 
parte dpl'a m'a formizinne 
culturale e rM'a mia sensibili-
fA ru-i'?f:».i Tuo 
FERDINANDO ADORNATO 

Manca il gasolio 
e i termosifoni 
restano spenti 

Rinviata nel Nord l'« operazione caldo » che do
veva partire ieri — Molti distributori a secco 

MILAiNO — //« operazione 
caldo » è rinviata. Questo. 
almeno, risulla dai fatti: 
sebbene un decreto gover 
nativo fissasse la data del 
Jf> ottobre per l'accensione 
dei termosifani per la fa 
scia settentrionale del pae 
se. stabilendo anche che le 
caldaie rimanessero accese 
per un arco di tempo non 
superiore alle N ore al 
diamo, nella mangiar parte 
delle città l'apertura del 
riscaldamento è stata fatta 
slittare. In alcuni casi la 
decisione e stata presa per
ché il freddo non si è fatto 
sentire (incora in modo de
terminante. nonostante le 
giornate piai ose che si so
no susseguite negli ultimi 
giorni, in altri casi, invece, 
il decreto del governo non 
è stato interpretato alla 
lettera per obiettive diffi
coltà: gli scarsi riforni
menti di gasolio o. addirit
tura. la mancata possibi
lità di riempire i serbatoi 
delle caldaie avrebbe co
munque impedito di far 
fronte ad un eventuale irri
gidirsi della temperatura. 

E' quanto sta accadendo 
in Emilia-Romagna, dove 
molte abitazioni sono a 
secco di combustibile. 
Quando va bene, i consu
matori riescono a procu
rarsi una quantità appena 
sufficiente a riscaldare le 
case per un mese o due. 
Addirittura più critica è la 
situazione lungo la costa 
adriatica nel versante ro
magnolo, dove i riforni
menti sono quasi nulli e il 
decreto che disciplina gli 
impianti termici scatterà il 
1° iiorembre. Lo precaria 
situazione dei rifornimenti 
è in gran parte la conse
guenza della tensione crea
ta in luglio agosto, quando 
per ottenere un ulteriore 
aumento del prezzo dei 
combustibili sì manovrò al 
punto da lasciare a secco 
molti distributori, com
prese le cisterne per i car
buranti agricoli. In Emilia-
Romagna, poi, continua a 
pesare la « crisi » che ha 
colpito alcune aziende co
me la Mach, la Fox e 
l'Api e le raffinerie di Ra
venna del gruppo Monti. 

A Torino e in Piemonte 
situazione analoga : mi
gliaia di stabili sono sema 
gasolio. Fatta eccezione 
per l'Agip. le altre compa
gnie petrolifere hanno dra
sticamente ridotto i riforni
menti. Si valuta che per 
l'intera stagione invernale 
manchino non meno di 700 
mila tonnellate di gasolio. 
Solo venerdì scorso, dopo 
ripetute richieste da parte 
della Regione e dei Comu
ni, il ministro Bisaglia si 
è impegnato ad inviare nei 
prossimi giorni in Piemonte 
30 mila tonnellate di gaso
lio attinto dalle scorte di 
emergenza. Da parte sua. 
la giunta regionale ha invi
tato i cittadini a rilardare 

il più possibile l'attira 
zinne degli impianti e a 
contenere i consumi Ila 
d'altra parte denunciato il 
'piratesco* cinnpnrtamcnta 
del gm orno che ha tentato 
di scaricare sugli enti lo 
cali la responsabilità di 
prorogare di otto giorni la 
accensione dei termosifoni. 

Anche il PCI si è mosso, 
invitando la popolazione a 
mobilitarsi per ottenere 
precise garanzie sui rifor
nimenti. a conertura del 
reale fabbisogno del Pie
monte. e misure contro spe
culazioni. incette, manovre 
do « mercato nero » che 
già vengono segnalate. 

Accanto alla situazione 
davvero precaria riguar
dante lo stato dei riforni
menti. anche l ' eccessiva 
approssimazione e il modo 
astrattamente burocratico 
con cui il governo tenta di 
abbozzare risposte con
crete per risolvere i pro
blemi energetici contribui
sce a prospettare un in
verno problematico anche 
in Liguria. In questa re
gione, nonostante la piog
gia di questi giorni (ne è 
caduta una quantità che 
generalmente si registra in 
quattro mesi) e il notevole 
calo della temperatura, la 
possibilità di accendere il 
riscaldamento domestico è 
fissata dal governo al 15 
novembre prossimo. Gli im
pianti dovranno funzionare 
per un massimo di dieci 
ore al giorno, ed essere 
spenti il 31 marzo. E' ap
pena il caso di ricordare 
che. ancora non molti anni 
or sono, quel giorno, a Ge
nova, nevicò. Naturalmente 
non è detto che ciò accada 
necessariamente anche 
quest'anno, ma la coinci
denza porta a sottolineare 
1' incongruenza di norme 
die dovrebbero portare al 
risparmio energetico senza 
tuttavia essere sostanziate 
da una reale consapevo
lezza in base alla quale de
cidere le scelte da attuare. 

Per l'assoluta mancanza 
di gasolio, a Cavarzere. 
nel Veneto, la popolazione 
si sta mobilitando in 
quanto l ' unico fornitore, 
delta Mach, è chiuso per 
le oscure manovre del 
gruppo Monti. Nel paese è 
stata annunciata una ma
nifestazione popolare per i 
prossimi giorni. 

Anche a Milano, nella 
quasi totalità dei casi gli 
impianti dì riscaldamento 
delie abitazioni sono rima
sti spenti. Le scuole, ap
pena il tempo lo permet
terà. inizieranno a scaldare 
il 5 novembre. 1 contratti 
dì riscaldamento per l'edi
lizia pubblica prevedono 
un periodo che va dal 
1° novembre al 31 marzo. 
Per le case private, invece, 
si hanno situazioni diffe
renziate a seconda degli 
accordi firmati dalle am
ministrazioni condominiali. 

Da 60 a 100 mila lire l'assegno 
vitalizio agli ex combattenti 

ROMA — L'assegno vitali
zio agli ex combattenti del 
a 14-15». cavalieri di Vittorio 
Veneto, sarà portato da 60 
a 100 mila lire annue, cuti 
decorrenza 1 novembre 1978. 
L'assegno sarà corrisposto in 
due rate semestrali, con sca
denza 31 gennaio e 31 luglio 
di ogni anno. Il provvedi
mento. che dovrà ora essere 
approvato dai due rami del 
Parlamento, è stato presen

tato venerdi alla Camera dal 
ministro del Tesoro. 

La misura dell'assegno fi
nora corrisposto, era diven
tata. anche per effetto della 
inflazione, una miseria. Va 
ricordato Inoltre che il go
verno si era Impegnato ad 
aumentarlo fin dall 'autunno 
dello scorso anno, su solle
citazioni ripetute del PCI 
che allora faceva parte della 
maggioranza. 

Sottoscrizione: entro il 21 ottobre il 100% 
ROMA — Alle ultime battute, ma sempre con slancio, 
ia campagna di sottoscrizione per la s tampa comunista. 
Entro il 21 ottobre dovrà essere raggiunto il 100'r. cioè 
la somma di 14 miliardi di lire. Alla data dt domenica 
scorsa era s ta ta raggiunta la cifra di 13 miliardi 524 
milioni 84.545 lire. Particolarmente impegnate sono quelle 
organizzazioni che ancora sono distanti dall'obiettivo del 
100%. Pubblichiamo qui di seguito la graduatoria delle 
federazioni, delle regioni e delle organizzazioni all'estero. 

Federazioni 
Sondrio ' 
Imola 
Bologna 1 
Como 
f * r r»r» 
Modena 1 
Renio E. 
Corina 
Crema 
Piacenza 
Viareggio 
Letto 
C d'Orlando 
Ravenna 
Trapani 
(Mrnia 
Aosta 
Imperia 
Parma 
Trieste 
Trento 
Grosseto 
Treviso 
Forlì 
Latina 
Bergamo 
Oristano 
Muterà 

Somma 
versata 

2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

. 3 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
9 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

4 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
. 0 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
610.332.000 

70 000.000 
45.000.000 
95.000.000 
60.000.000 
45.600.000 
33.400.000 

355.000.000 
42.300.000 
13.650.000 
31.000.000 
42.877.000 

163.000.000 
66.000.000 
35.500.000 

1 5 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
8 0 . 8 7 0 . 0 0 0 

237.500.000 
62.620.000 
80.500.000 
17.076.000 
38.004.000 

1 4 7 . 0 6 
138 .46 
134 .00 
1 3 0 . 0 0 
1 2 4 . 2 4 
1 2 3 . 5 3 
1 2 2 . 0 7 
1 2 0 . 6 9 
115 ,38 
1 1 1 , 7 6 
1 0 9 . 0 9 
1 0 8 . 5 7 
1 0 7 . 7 4 
1 0 7 . 5 8 
1 0 5 . 7 5 
1 0 5 . 0 0 
103 .33 
1 0 2 . 0 9 
1 0 1 . 8 7 
101 .54 
1 0 1 . 4 3 
1 0 1 . 2 8 
1 0 1 . 0 9 
1 0 1 . 0 6 
101 .00 
1 0 0 . 6 3 
100 .45 
1 0 0 , 0 1 

Agrigento 
Avezzano 
Bolzano 
Enna 
La Spezia 
Lecca 
Massa C 
Novara 
Padova 
Ragusa 
Venezia 
Verbania 
Viterbo 
Brescia 
Campobasso 
Cremona 
Rovigo 
Temi 
Savona 
Cuneo 
Messina 
Milano 
Alessandria 
Pisa 
Pavia 
Pescara 
Verona 
Vicenza 
Biella 
Pesaro 

4 8 . 0 0 0 . 0 0 
2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

169.000.000 
75.000.000 
69.000.000 
88.000.000 

1 0 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 8 . 0 0 0 . 0 0 0 

150.000.000 
61.000.000 
65.000.000 

227.000.000 
19.450.000 
80.510.000 
96.982.565 
134.400.00 

133.478.000 
33.250.000 
32.300.000 

773.000.000 
136.300.000 
222.780.000 
150.000.000 

70.000.000 
93.300.000 
48.000.000 
53.700.000 

155.000.000 

1 0 0 . 0 0 
100 .00 
1 0 0 . 0 0 
100 .00 
1 0 0 . 0 0 
100 .00 
1 0 0 , 0 0 
1 0 0 . 0 0 
1 0 0 . 0 0 
100 .00 
1 0 0 . 0 0 
1 0 0 , 0 0 
100 .00 

9 8 . 7 0 
97.25 
97.00 
96.98 
96.00 
95.34 
95.00 
95,00 
94.26 
94.00 
94,00 
93.75 
93.33 
93.30 
9 2 . 3 1 
91.00 
90,64 

Torino 
Livorno 
Caserta 
Perugia 
Prato 
Varese 
Crotone 
Palermo 
Cagliari 
Brindisi 
Firenze 
Salerno 
Chieti 
Genova 
Catanzaro 
Avellino 
Siracusa 
Ascoli P. 
Teramo 
Vercelli 
Ancona 
Tempio P. 
Nuoro 
Udine 
Belluno 
Catania 
Napoli 
Taranto 
Pistoia 
Benevento 
Macerata 
Fresinone 
Siena 
Pordenone 
Potenza 
Carbonia 
Mantova 
Callanissetta 
Riminì 
Roma 
Lucca 

380.000. 
239.666. 

58 500. 
148.500. 
117.000. 
130.000 

39.150. 
80.580. 
60.720 
45.500. 

519.580 
SS. 100 
28 .140 . 

3 3 0 . 0 0 0 . 
4 1 . 0 0 0 
32 .200 . 
52.004. 
60.000, 
S5.200 
40 000 
88.920 
13.900. 
40.000. 
46.000. 
20.400. 
45.000. 

240.000. 
52 .500 . 

111 .000 . 
22 .000 . 
3 3 . 0 0 0 . 
4 6 . 7 2 0 . 

197 .100 . 
35.970. 
38.000. 
18.220. 

110.869. 
23.300. 
80.000. 

343.000. 
18 .500 . 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

eoo 
000 
.000 
000 
OQO 
000 
.000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
590 
000 
000 
000 
000 

90.48 
90.10 
90,00 
90.00 
90.00 
89.65 
88.98 
88.8S 
88.00 
87.50 
83.00 
83.00 
82.76 
82.50 
82.00 
80.50 
80.01 
80.00 
80.00 
80.00 
78.00 
77.22 
76.92 
76,67 
75.55 
75.00 
75.00 
75.00 
74.00 
73.33 
73.33 
73.00 
73.00 
71.94 
70.37 
70.08 
69.30 
68.24 
66.67 
64.72 
63,79 

Rieti 
Arezzo 
Sassari 
Asti 
Aquila 
Reggio C. 
Bari 
Foggia 
Cosenza 

1 2 . 6 3 0 . 0 0 0 
1 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 8 . 6 3 2 . 0 0 0 
1 8 . 5 0 0 . 0 0 0 
2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 1 . 9 0 0 . 0 0 0 
7 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

6 3 . 1 5 
6 2 . 5 0 
6 2 . 2 4 
6 1 . 6 7 
6 0 . 0 0 
S8 .00 
5 3 . 3 3 
5 0 . 0 0 
3 5 . 0 0 

TOT. FEDERAZ. 1 3 . 4 0 0 . 4 8 1 . 1 5 5 
TOT. ESTERO 1 1 5 . 6 1 5 . 0 0 0 
V A R I E 7 . 9 8 8 . 3 9 0 
TOT. GENER. 1 3 . 5 2 4 . 0 8 4 . 5 4 5 

G R A D U A T O R I A REGIONALE 
E M I L I A 
V A L D'AOSTA 
T R E N T I N O 
M O L I S E 
V E N E T O 
L O M B A R D I A 
F R I U L I 
U M B R I A 
P I E M O N T E 
S I C I L I A 
L I G U R I A 
TOSCANA 
A B R U Z Z O 
M A R C H E 
L U C A N I A 
SARDEGNA 
C A M P A N I A 
L A Z I O 
PUGLIA 
CALABRIA 

N O T A • Mentre andiamo 
china la Federazione di 
ci comunica 
la somma di 
all '82<!6. 

1 2 0 . 8 8 
1 0 3 . 3 3 
1 0 0 . 9 6 
1 0 0 . 3 0 

9 6 . 8 4 
9 4 . 8 5 
9 3 . 5 S 
9 2 . 7 5 
9 1 . 3 0 
9 0 . 0 2 
8 9 . 9 2 
8 3 . 9 8 
8 3 . 3 4 
8 3 . 1 9 
8 2 . 6 1 
7 8 . 3 1 
78 .25 
7 1 . 5 2 
6 7 . 6 3 
6 3 . 6 6 

in m»c-
Pistoia 

che è stata raggiunta 
L. 1 2 3 . 0 0 0 . 0 0 0 pari 


